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OGGETTO:  NUOVI REGOLAMENTI DISCIPLINARI E NUOVO ESAME DI MATURITA’  
                  PER L’A.S.25/26  

1. Misure urgenti in materia di esami di Stato ed esami integrativi del 
secondo ciclo di istruzione 
 

Lo scorso 9 settembre è stato pubblicato in G.U. il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, recante 
Misure urgenti per la riforma dell'esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio 
dell’a.s. 2025/26. 

Di seguito le principali innovazioni: 

La disposizione ripristina la denominazione tradizionale, “esame di maturità”. L'esame non si limita a l la veri f ica  
del le  conoscenze,  abi l ità e  competenze discipl inari  del lo studente ma valuta anche la  
maturazione personale, tiene conto dell’impegno dimostrato nell’iter scolastico, considera eventuali altre attività coerenti 
con il percorso di studio e assume una funzione orientativa per le scelte post-diploma. 

Le competenze  digi ta l i  vengono espl ic itamente  valor izzate  nel  percorso valutat ivo  e  
l ’ insegnamento trasversale dell'educazione civica diventa componente valutabile nell'esame, rafforzandone 
l'importanza formativa. 

Il percorso individuale dello studente, anche extrascolastico purché coerente con quello di 

studio, acquisisce rilevanza nella valutazione finale. Ciò favorisce la valorizzazione delle 

esperienze acquisite anche nei contesti non formali e informali, alla luce del curriculum dello 

studente; 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/09/25G00135/SG


Composizione delle commissioni d’esame 
 

I l  decreto interviene sul le commissioni  d’esame, r iducendone i l  numero dei  componenti:  ogni  

commissione è costituita da un presidente, due membri esterni e due membri interni, in luogo dei sette componenti 

previsti dalla precedente normativa. Essi sono scelti secondo aree disciplinari individuate dal Ministro dell'istruzione e 

del merito con apposito decreto; 

 

Svolgimento dell’esame 

Diventa obbligatorio sostenere tutte le prove previste per il conseguimento del diploma. Un decreto del Ministro  
del l ' i struzione  e del  merito  indiv iduerà annualmente,  entro i l  mese di  gennaio,  le  disc ipl ine 
oggetto della seconda prova, l'eventuale disciplina oggetto di una terza prova scritta per specifici indirizzi d i  studio  
nonché le  quattro disc ip l ine  oggetto di  co l loquio  d'esame. 

I l  co l loquio mult id isc ipl inare orale  è  focal izzato su quattro disc ipl ine prestabi l ite  comunicate 
entro gennaio, con focus sulla capacità di interconnessione e raccordo tra i contenuti. Si valutano non solo le 
conoscenze, ma anche le capacità critiche, quelle argomentative e il livello di maturazione personale. Le competenze 
dell ’educazione  c iv ica sono valutate  trasversalmente  nel  col loquio.  Lo stesso vale  per i l  
curriculum dello studente, poiché il percorso individuale viene considerato nella valutazione; 

Bonus per l’eccellenza 

Si conferma la possibilità di integrare il punteggio conseguito sommando il credito scolastico con l’esito complessivo  
del le  prove d’esame;  tuttavia,  ne v iene circoscr itto  in  modo preciso l ’ambito  d i  az ione:  i  punti  
aggiuntiv i  sono r idott i  a 3  con un punteggio  base di  almeno 97/100;  

“Esame di maturità” 
Si tratta della nuova denominazione dell’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, coerente con il dettato 
dell ’art .  12,  c.  1  modif icato;  

Esami integrativi 

La norma introduce una distinzione fondamentale relativamente alla possibilità di cambiare indirizzo di studio,  tra  
primo biennio e  tr iennio del le  scuole  secondar ie  di  I I  grado:  

- nel primo biennio, gli studenti potranno richiedere entro il 31 gennaio il passaggio a un altro 
indirizzo senza necessità di sostenere esami, con “interventi didattici integrativi” organizzati dalla 
scuola di destinazione; 

- dal terzo anno in poi, invece, per passare a un altro percorso si dovrà attendere l’esito dello 
scrutinio finale e successivamente superare un esame integrativo, da svolgersi in un'unica 
sessione prima dell'inizio delle lezioni. 
 

Dal punto di  v ista operativo,  s i  attende l ’ordinanza min ister ia le  sul la base del la quale  s i  
dovranno organizzare nuove modalità di  intervento didatt ico integrativo per i l  pr imo biennio  
nonché gl i  esami integrativ i  per i l  t r iennio;  

Risultati INVALSI 

I  compit i  del l ’ INVALSI  sono  integrati  con la rest ituz ione  agl i  studenti  dei  l ive l l i  d i  apprendimento 

conseguiti nelle prove a carattere nazionale, operazione sino a oggi non possibile. 

 
Agli studenti sarà consentito conoscere gli esiti delle prove INVALSI favorendo, così, una valutazione ex po st  de l la  
pre sta z ione  ef fettu ata  e  una r i f le ss ione  cr i t i ca  su l le  compete nze  ragg iu nte  in  ch iave  metacognitiva; 

 

 



 

 

Elaborato cittadinanza attiva e solidale 
 

Si  modif ica la  legge  n.  150/2024,  disposiz ione  che ha introdotto  l ’e laborato d i  c ittadinanza 
att iva e  sol idale  in caso di  comportamento pari  a se i ,  precisando che la discussione del 
suddetto e laborato avviene in concomitanza con l’accertamento del recupero delle carenze formative in presenza 
di giudizio sospeso; 

 

Formazione scuola-lavoro 

I percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento (PCTO) assumono la nuova denominazione di " form az ione  

scuo la - lavoro " ,  inqua dra n do ta l i  pe rco rs i  co me att iv i tà  format ive;  Da questo momento, perciò, 
in tutti  gl i  att i  e i  documenti del la scuola sarà usata la nuova denominazione.  

 

Formazione commissari esami 

Il Piano nazionale di formazione sarà integrato da specifiche attività formative destinate ai docenti nominati 
commissari  agl i  esami di  maturi tà.  

Si allega il testo integrale del Decreto del quale si raccomanda un’attenta lettura. 

 

 

2. AGGIORNAMENTO DEL PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITÀ ALLA LUCE DEL D.P.R. N. 134/2025 – 
MODIFICHE ALLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI 
STUDENTI – REGOLAMENTI INTERNI IN FASE DI REVISIONE. 
 

Si informa la comunità scolastica che, con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 223 del 25 
settembre 2025, sono entrati in vigore i Decreti del Presidente della Repubblica n. 134 e n. 135 dell’8 
agosto 2025, consultabili ai seguenti link: 
 

DPR 134/2025 “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 
n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 

DPR 135/2025 
REGOLAMENTO RECANTE MODIFICHE AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 GIUGNO 2009, N. 
122, IN MATERIA DI VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2025-08-08;134
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2025-08-08;135


 

 

I provvedimenti, attuativi della Legge 1° ottobre 2024, n. 150, introducono rilevanti modifiche allo 
Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/1998) e al Regolamento sulla valutazione (D.P.R. 
122/2009), con l’obiettivo di rafforzare la cultura del rispetto, riaffermare l’autorevolezza del 
personale scolastico, promuovere la responsabilità individuale e collettiva. 

Le nuove disposizioni sono immediatamente vincolanti per tutte le componenti scolastiche, con 
decorrenza 10 ottobre 2025.  

 

Si invita pertanto il personale, gli studenti e le famiglie a prenderne visione e a garantirne la piena 
osservanza, anche in attesa dell’aggiornamento del Regolamento d’Istituto e del Patto Educativo di 
Corresponsabilità. 

 

PRINCIPALI NOVITÀ INTRODOTTE (DPR 134/2025) 
 

o Valutazione del comportamento: Nessuna infrazione disciplinare incide sulla 
valutazione degli apprendimenti, ma la condotta dello studente influisce direttamente 
sulla valutazione del comportamento. 

o Sistema sanzionatorio riformato: l’istituto dell’allontanamento dalla Comunità 
scolastica viene riformato per rafforzarne la finalità educativa e riparatoria, secondo i 
principi di proporzionalità e gradualità: 

o Fino a 2 giorni: lo studente svolge attività di riflessione e approfondimento all’interno della scuola 
sulle conseguenze del comportamento sanzionato. 

Da 3 a 15 giorni: lo studente partecipa ad attività di cittadinanza attiva e solidale presso strutture 
convenzionate o, in assenza, a favore della comunità scolastica. Il Consiglio di Classe può deliberare il 
proseguimento anche dopo il rientro. 

Oltre 15 giorni: per infrazioni gravissime (atti violenti, reati, pericolo per l’incolumità), la scuola attiva 
un percorso educativo personalizzato con il coinvolgimento della famiglia, dei servizi sociali e, se 
necessario, dell’autorità giudiziaria. 
 

Ringrazio tutti  per l ’attenzione e confermo la mia piena disponibi l ità nel caso voleste 
condividere qualsias i dubbio o r ichiesta di chiariment o a proposito del le nuove 
norme, anche con la preziosa collaborazione delle commissioni  PTOF –  Didattica e le 
funzioni strumentali  di Cittadinanza e Costituzione/Orientamento.  
 

      

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                     Prof. Dario Maria Crippa 

 


